
I REPERfl DI CTONF 1
DEVONO RESTARE A PRXI,O

uesta notizia del trasferi-
mento dei reperti di Gon-
fienti fuori del territorio

cittaú non può non colpire ed
addolorare chiunque di Prato ab-
bia tiri mirirno di interesse per la
sua città e per la sua storia; quan-
do poi quest'interesse è quasi ven-
tennale, quando si è assistito in
prima persona al ritorno alla luce
della città etrusca, si è contribuito
attivamente alle ricerche in loco, e
si è seguito per lunghi anni con
passione lo svolgimento della vi-
cenda avendo sempre in mente i
benefici che ne avrebbe potuto
trarre la nostra città, ci si sente ve-
ramente mortificati e defraudati
di un qualcosa di inestimabile.

Così ci sentiamo ora noi del
Gruppo Archeologico l'Offerente:
noi che dal 1994 abbiamo ricerca-
to antiche tracce della nostra sto-
ria, alcuni di noi erano ragazzi
quando hanno cominciato a se-
gnalare importanti scoperte, noi
che abbiamo contribuito forte-
mente alla realizzazione della Car-
ta Archeologica della nostra Pro-
vincia, noi che siamo andati per
anni nelle scuole a raccontare ai
bambini le bellezze e le prospetti-
ve della città etrusca; anni e anni
al servizio della nostra città senza
mai chiedere un euro solo per pu-
ro entusiasmo e sfrenato amore
perPrato.

Abbiamo incontrato tutti gli as-
sessori alla Cultura da 1994 ad og-
gi, abbiamo lottato con tutte le no-
stre forze per poivenire ripagati in
modo così insopportabile: vedere
il patrimonio archeologico cultu-
rale di proprietà di tutti i pratesi
volare in un'altra città che c'entra
ben poco con Gonfienti. Voglia-

mo chiarire: le indagini effettuate
fino ad ora non sono state fatte
nel territorio del comune di Cam-
pi, quindi si sta parlando di reper-
ti rinvenuti nel comune di Prato,
tranne i manufatti dell'età del
bronzo raccolti durante la cos eru-
zione della strada Perfetti-Ricaso-
li (che comunque, detto per inci-
so, sono stati segnalati da noi).

Allora, considerando tutto que-
sto, come si fa ad accettare la rea-
lizzazione di un museo in un co-
mune dove i materiali storici non
sono stati reperiti all'interno dei
suoi confini comunali? Sia chiaro,
questo non è campanilismo, per
noi resta valido il principio che i
reperti archeologici non vanno
portati fuori dal contesto nel qua-
le sono stati trovati, altrimenti si fa
un torto alla verità, alla storia di
quel territorio.

I più anziani di noi conservano
ancora l'amaro ricordo di quello
che avvenne dopo la mostra sull'
Archeologia Pratese del 1974
(guarda caso, è terminata da poco
la mostra a Palazzo Pretorio) : al-
cuni reperti andarono a Canni-
gnano, altri non si sa che strada
abbiano preso. Desideriamo ar-
dentemente che non succeda la
stessa cosa ai ritrovamenti di Gon-
fienti.

A questo punto pretendiamo
delle spiegazioni; il contentino
del Parco Archeologico non ci ba-
sta, ci sembra solo una bella prate-
sata. Che senso ha un Parco Ar-
cheologico senza un Museo loca-
le, un Museo che possa contenere
tutti i reperti che sono stati trovati
nell'ambito del suo territorio?
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